
Non sono i superbi e i potenti che accolgono Gesù: non c’è posto nel loro cuore.

Gesù è trovato da chi è veramente libero  nel cuore e nei pensieri per accoglierlo con umiltà . 

Questa delicata leggenda natalizia, carica di significati vedrà gli animali confrontarsi sugli eventi eccezionali di cui sono testimoni ed anche tra i pastori nella notte è esplosa la gioia di una notizia che ha cambiato la loro vita, ma non subito…per alcuni la notte è rimasta buia, finchè il cuore si è spalancato all’infinito.

Lo spettacolo, articolato in due parti,  prevede due diverse scenografie, l’interno di una stalla e l’esterno nei dintorni di Betlemme.

Le musiche dovranno essere per lo più allegre facilmente cantabili e ballabili per permettere a molti bambini di prendere parte al recital. (i personaggi sono 23 ma ovviamente il coro degli angioletti può variare, così pure gli animali ed i pastori)

Personaggi:

Tobia    –( l’asinello grigio    umile e sempre maltrattato e deriso sarà colui che 

                                            Accorgendosi in tempo del pericolo, porterà in salvo

                                                       Gesù appena nato.

Samarcanda – (il pappagallo      

                               il sapiente è colui che conoscendo alla perfezione la legge

                                              E gli insegnamenti dei Profeti è  la guida della piccola 

                                               Comunità di animali e amico di Tobia (il padrone del 

                                              Pappagallo è nientemeno che il saggio e sapiente Gamaliele

Lomma e Mimì – (caprette         perennemente litigano tra loro per ogni futile 

                                                        motivo

Ghibli- Masada    (cavalli          superbi e crudeli appartengono alla guardia di 

                                                         Erode

Bibì – bubù – bobò – babà – ( pecore   timide ma quando sentono la musica si

                                                               Trasformano in formidabili ballerine

Giafar – Visir  - Mehar  -  (cammelli dei Magi – chiacchieroni instancabili 

                                                                                Portano alla stalla la notizia della

                                                                                 Nascita di Gesù

Caleb             (il pastore       rissoso e irascibile

Primino           (pastore        uno dei pastori che accogliendo le parole degli 

                                                      Angeli, si è messo alla ricerca del Messia

Secondino        (pastore
come sopra

Terzino           (pastore         come sopra

Jona              (povero mendicante    non sta cercando Gesù ma incontrando i

                                                                Pastori da cui avrà aiuto, li seguirà e troverà 

                                                                Anche lui, ultimo fra gli ultimi, il Messia

Giuseppe          (falegname sposo di Maria   

Maria             (Mamma di Gesù

Angeli 1 – 2 – 3 
      portano agli uomini l’annuncio

Coro di angeli                              cantano attorno alla capanna

                                             PRIMA PARTE

L’ambientazione è una stalla, oppure un cortile dove si ritrovano poco alla volta gli animali. La musica naturalmente varierà a seconda degli animali in un crescendo allegro e chiassoso fino all’ingresso del pappagallo Samarcanda che dirigerà la danza finale.

Tobia……………………………………………………………………(music quando i bambini fanno oh!.

Lomma e Mimì……………………………………………………(musica. Radio ga-ga
Ghibli e Masada……………………………………………….(music. American idiot

Bibì-Bubù-bobò-babà………………………………………(music.: Madagascar

Un momento di silenzio poi introduzione SAMARCANDA
  

SAM.  

  d’accordo, d’accordo ci siamo ben riscaldati e….Tobia,……. non vedo            

  Il mio amico filosofo, dove sei Tobia..(lo cerca qua e la)oh finalmente eccoti. Grandi novità mio illustre amico, grandi novità!  Anche oggi il re ha voluto parlare con il saggio Gamaliele e….con me naturalmente, il nostro pericoloso sovrano non è tranquillo circolano strane voci di stelle che viaggiano…….. e di re che siederanno sul trono per sempre….mmmmmmm

LOMMA 

Un altro re? Poveri noi, ne abbiamo già abbastanza di quello che siede sul trono, solo a parlane mi trema la coda!

GHIBLI

E la chiami coda quel ciuffetto spelacchiato? Guarda questa si chiama coda! (passeggia avanti e indietro mostrando la magnifica coda infiocchettata) 

PECORE (parlano e si muovono sempre insieme)

CODA, CODA, CODA

TOBIA

Sempre il solito presuntuoso, non sarà imponente come la tua ma è molto simpatica….. un simpatico piumino per la cipria….ecco!

PECORE

ECCO, ECCO ECCO……

GHIBLI

Taci che vuoi sapere tu, sei solamente un asino e non hai altra utilità che trasportare legna ed acqua per le cuoche del palazzo

TOBIA  (si allontana verso il fondo)

PECORE

(mimando le lunghe orecchie di Tobia) SOMARO, SOMARO

MASADA:

(avanza lentamente fino al centro della scena, parlando con la erre moscia)  mio cavo,

 un giovno o l’altvo lo stalliere di Evode favà  con la tua pelle un bel tamburo! E accompagnerai le sfilate dei cavalli in alta uniforme  (torna a posto)

PECORE

(si mettono per due) AVANTI MARCH, UN DUE, UN DUE

SAMARCANDA

Voi tacete che il pastore Caleb vi attende dovete andare con lui al pascolo nei dintorni di Betlemme, sai che divertimento, avanti che aspettate, fuori di qui!

PECORE (escono accompagnate dalla loro musica)

SAMARCANDA:

oh, finalmente, allora si può sapere perché mi avete fatto chiamare, cos’altro succede ancora, 

MASADA

Tu sai che vicovviamo sempre a te pev visolveve le nostve liti, ma questa volta  sono le capvette 

GHIBLI

Tu hai bisogno di un interprete, taci che parlo io, allora, Lomma  che tu sai è la capretta bianca e nera un po’ dispettosa……

SAMARCANDA

Fate venire qui davanti a me le contendenti e voi fate cerchio attorno così ascolterete meglio le perle della mia saggezza , allora dove sono ?

LOMMA

Io con quella non ci parlo

MIMI’

Te ne approfitti perché sei più veloce  e

LOMMA

Peso trenta chili meno di te carina, per forza corro, tu….rotoli

SAMARCANDA

Rotolate tutte e due fin qui e parli per prima…..mimì. allora, si può sapere che è successo?

MIMI’

Ieri mattina presto, mi sono avviata alla fontana della piazza per abbeverarmi, quando quella lì… (indica Lomma)  per arrivare prima mi ha incornato proprio, proprio…qui (indica la coda)  mi ha fatto un gran male ho visto tutte le stelle del cielo e oltre

LOMMA

Non solo sei lenta e cicciona, cosa pretendi che io muoia di sete per lasciarti arrivare prima alla fontana dico io.

MASADA

È pev questo che abbiamo chiamato te. Nessuno più di Samavcanda conosce leggi, codici e avticoli

Samarcanda passeggia avanti e indietro per un po’ accompagnato dalla sua musica

SAMARCANDA

La legge si esprime chiaramente in casi come quello appena descritto: occhio per occhio dente per dente! Perciò Mimì dia una cornata a Lomma con la stessa forza e nello stesso posto!

Mimì esegue la sentenza accompagnata dalla sua musica

TUTTI

Un gran giudice, un gran giudice

TOBIA

Macchè gran giudice, mi dispiace amico mio ma questa volta non sono affatto d’accordo con te, OCCHIO PER OCCHIO… ma così il mondo intero diventerà cieco

SAMARCANDA

Cosa vuoi dire

TOBIA

Che adesso Lomma, con quel caratterino che si ritrova, cercherà sicuramente di vendicarsi e saremo da capo

SAMARCANDA

La legge è la legge…e tu…..tu sei un asino!

TUTTI: (applauso)

TOBIA

D’accordo sono un asino ma…….buonanotte a tutti comunque

Gli animali si addormentano – ninna nanna carillon

Uno alla volta entrano i cammelli musica: Tango

GIAFAR  

Ma tu guarda, dormono già tutti e noi che volevano chiacchierare un poco

VISIR

Ma che chiacchierare abbiamo una notizia strepitosa…una vera bomba! Svegliatevi, avanti sveglia pigroni, venite tutti qui, novità assolutamente eccezionali per voi abitanti della stalla e dintorni, ma che dico stalla…….. Gerusalemme e dintorni, ma che dico Gerusalemme………….. Palestina, mondo, universo e dintorni!

GHIBLI: 

e questi chi diavolo sono? Da dove arrivano e soprattutto che vogliono questa è una stalla rispettabile, che diamine!

GIAFAR

 Vi portiamo una notizia straordinaria! Siamo partiti dai confini del mondo con i nostri padroni che sono studiosi e saggi e siamo stati guidati fin qui da una stella, che indica il luogo esatto dove è nato un re molto speciale ….

MEHAR
È vero è nato proprio nei dintorni di Betlemme il re dei re, il Messia, pensate noi lo abbiamo trovato in una stalla,…….. straordinario !…………. il re dei cielo e della terra è un piccolo bambino nato in una stalla

TUTTI   Oooooooooooh!

SAMARCANDA

Non è possibile il Messia sarà un re grande e potente, avrà schiere di armati e non nascerà certamente in una stalla!

TOBIA:

quando tutti tacciono si porta lentamente al centro se è nato in una stalla è il Messia vero…..povero tra i poveri….e sapete che vi dico? È anche simpatico

SAMARCANDA

Cosa vuoi capire tu, asino figlio di  un asino, nipote e pronipote di asini!

TOBIA

Anche l’asina di Balaan capì più del profeta Geremia…..Samarcanda amico mio ho deciso …………voglio andare ad adorare questo bambino…….

MASADA

Ecco bvavo, così la cuoca ti viempivà di botte domattina quando non ti tvovevà pev andave al mercato

LOMMA e MIMI

E quando tornerai lo stalliere farà di te un bel tamburo

TOBIA

Alle botte sono abituato, e quanto al resto pazienza, quello che troverò stanotte è troppo importante addio!

L’asinello se ne va  accompagnato dalla sua musica  ………………………..  Fine prima parte

SECONDA PARTE

La scenografia prevede l’esterno che rappresenta i dintorni di Betlemme, verso il fondo dal lato destro si raffigurerà la scena della natività.

CALEB :  

 (con lui le 4 pecore della prima scena)  canzone …………………(balletto delle pecore –

   ma si può vivere così? Pecore, pecore , e gente che ti annoia   salutandoti continuamente. Ora mi fermo a passare la notte in questo luogo…..che non mi dice proprio nulla ma, almeno non c’è nessuno. (siede e si prepara per la notte) solo il mio sacco di pulci…..(un grosso cane di peluche)

PRIMINO:

 (gironzola un po’ per  la scena, poi si avvicina a C:) oh, meno male che non solo da solo ……………………………………..Buona sera, signore…………..Davvero una magnifica notte questa…….

CALEB:  

  e ti pareva!……. (si alza seccato e si avvicina)  Cosa vuoi?  Un signore a quest’ora è al caldo nel suo letto, vedi  un letto per caso nelle vicinanze? No? E allora vattene sciocco!

PRIMINO :

 (indietreggia con un balzo) ma…io….volevo solo…  ecco le stelle, si .le stelle vede?...

CALEB: 

  ma te ne vuoi andare si o no, non mi interessa nulla di luna e stelle voglio solo starmene in pace

PRIMINO  

  (si allontana e si prepara per dormire, musica )

SECONDINO   

(entra con 3) vedi? Quello è Caleb l’uomo piu’ cattivo che ci sia, un vero orso    sempre solo, con un cagnaccio pulcioso  anche peggio di lui.

TERZINO:

 già se la prende sempre con qualcuno o con qualcosa e poi non l’ho mai visto

  sorridere.

SECONDINO:

 poveri noi che compagnia! Andiamo in quell’angolo lontano per passare la  notte

 vicino a quel pastore che dorme

Musica…. entra il mendicante che tossisce per attirare l’attenzione e si avvicina lentamente a Caleb..

JONA  : 

scusate…ho visto che siete solo…...potrei mettermi accanto a voi? Ho freddo e… sinceramente anche un po’ di fame. 

CALEB:     

  che cosa? Vattene fannullone ! vai a lavorare se vuoi mangiare …..avete scambiato il mio mantello per un albergo a 4 stelle forse?

                         (gli lancia il bastone)

PRIMINO :        

 pss…pss. Ei amico vieni qui, da questa parte , vieni a riscaldarti vicino a     noi divideremo con te il poco che abbiamo, 

( musica e poi mentre dormono “GLORIA” e luce abbagliante)

ANGELO 1 :

 popolo che cammini nelle tenebre guarda:a Betlemme è sorta la tua luce!

ANGELO 2 :

 è nato! Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

ANGELO 3 . 

pace in terra agli uomini che egli ama!

(torna il buio , escono gli angeli)

PRIMINO :

 avete sentito? Il cielo annuncia la nascita del Salvatore  

SECONDINO.: 

Dio è con noi , in mezzo a noi

JONA:  

 che stiamo aspettando andiamo! 

(escono  1-2 e mendic.)

CALEB: 

uno stupido trucco per gli sciocchi come voi, con me non attacca !!! andate andate così almeno starò in  pace

TERZINO: 

ma non capisci? I profeti lo avevano annunciato! Ed ora è qui, bambino, fragile e  indifeso, povero come noi…. vieni anche tu Caleb coraggio…. (esce di corsa)

musica, entra lentamente Giuseppe 

GIUSEPPE:

 voi mi sembrate un brav’uomo volete aiutarmi? , mia moglie ha appena avuto un bambino ed io vorrei  accendere un fuoco (si avvicina a Caleb che cerca di lanciargli  il bastone ma non riesce) amico, per favore  dammi un poco di fuoco per riscaldare il bimbo e la sua mamma

CALEB:   

 prendine quanto vuoi....se puoi...

GIUSEPPE:
 IL Signore te ne renda merito (avvolge la brace nel mantello senza bruciarsi) 

CALEB:    

  ma che notte è questa? I cani non mordono anzi, dormono, il bastone non  colpisce, il fuoco non brucia!.  .ehi tu che notte è questa   Che succede?

GIUSEPPE:
lo devi capire da solo, nel tuo cuore solamente puoi trovare la risposta, io non posso   aiutarti  mi spiace… (esce)

CALEB:     

  voglio seguirlo secondo me è uno dei capi dell’imbroglio, non lo  perderò di vista voglio proprio scoprire il trucco (dà un calcio al cane ovviamente di peluche) e tu dormi sacco di pulci!

· musica - Esce per cercare mentre dal lato opposto entrano Giuseppe Maria con il piccolo Gesù  canzone “NINNA-NANNA” e si siedono sulla paglia predisposta sul lato destro poi  Tobia che si mette dietro al bimbo

rientra 

CALEB:

  eccolo! ma..allora è proprio vero …moglie e bimbo ci sono veramente….. che idea  ripararsi in una stalla.. tutti così i giovani d’oggi, incoscienti…. partono e se ne vanno all’avventura e  magari si  portano dietro moglie e figlio come questi due qui(si avvicina lentamente e vede il Bimbo d’un tratto si inginocchia) . povero piccolo  è fredda questa notte, e così saresti proprio tu che abbiamo atteso da secoli….. ma…che fai ?  sorridi a me che sono un orso cattivo e irascibile, a me che nessuno vuole accanto,  sorridi e..ora capisco la gran voglia di piangere, ridere correre e abbracciare tutto il mondo , il cuore che batte forte  ,  (si toglie il giubbotto di pelo e copre il Bimbo), ma chi sei bambino che  dividi con me freddo e miseria?

MARIA:

 il buio che abitava dentro di te comincia ad illuminarsi, lascia entrare la gioia, non temere questo piccolo è l’AMORE e cercava solo un posto nel tuo cuore

CALEB:

 (apre la bisaccia ed offre un pane a Giuseppe)io…io…non ho che  questo pane è freddo e duro ma te lo offro e………

SAMARCANDA: 
(arriva di corsa seguito da pecore, caprette, cammelli)  tobia, tobia, zuccone d’un asino dove sei? Rispondimi, allarme rosso, grave pericolo 

LOMMA: 

si, si un pericolo

MIMI’:

 grande, grandissimo

PECORE:
in coro  )vogliono far del male al piccolo Gesù

SAMARCANDA: 

ma guardatelo lui se le dorme beato nella grotta, mentre dal Palazzo di Erode le guardie stanno sellando i cavalli, devono eseguire un ordine tremendo!

TOBIA:

 non fate tanto chiasso, si è appena addormentato, questa notte è stato un via-vai continuo, tutti volevano vederlo

VISIR: 

il guaio è che anche Erode lo cerca ma non per adorarlo

SAMARCANDA: 

testa pelata, te l’avevo detto che andava a finire male, l’ordine del re è di uccidere tutti i bambini maschi nati in Betlemme e dintorni, Erode non vuole rivali sul trono d’Israele

MEHAR:

 (rivolto a Maria e Giuseppe) dovete scappare, andatevene subito i cavalli sono molto veloci, saranno qui prestissimo

TOBIA: 

non avere paura piccolino, i cavalli sono superbi, ma stupidi non oseranno mai andare su per i sentieri dove io vado, temono troppo per i loro zoccoli dorati , Maria, Giuseppe venite con me io vi porterò in salvo , fosse anche all’altro capo del mondo  (Maria Giuseppe con il Bimbo si avviano dietro l’asino)

SAMARCANDA: 

 lo sapevo che si cacciava nei pasticci, zuccone d’un somaro e adesso? Adesso devo venire con te…..dovunque andrai avrai sicuramente bisogno d’un avvocato……(esce correndo dietro l’asinello)

MIMI- LOMMA : 

ehi! Avrete sicuramente bisogno di latte e di formaggio per  sopravvivere……dovunque andrete………veniamo anche noi

PECORE:

 e di lana, anche di lana per i vestitini del piccolo, e per coprirlo… è deciso veniamo anche noi…..

CAMMELLI:
 noi torniamo a Palazzo per…….confondere le idee a quegli stupidi cavalli

CALEB:

 io rimarrò qui ad attenderti, perché so che tornerai…..ogni giorno attenderò  e parlerò di te ad ogni uomo che incontrerò sul mio cammino…… 

Quando gli animali sono usciti accompagnati dalla musica , Caleb canta la canzone finale (TU SEI BAMBINO…………………).
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